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In attuazione del contenuto dell’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, con determinazione del 

Commissario Straordinario reg gen .n. 220 del 28/01/2016 aggiornata con successiva reg. gen. 

947/2016 su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, è stato approvato dal 

Libero Consorzio Comunale di Ragusa, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

2016-2018. 

Il Piano è stato pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale, all'interno della 

sezione denominata "Amministrazione Trasparente/Anticorruzione/Piano di prevenzione della 

corruzione 2016/2018”. 

La predisposizione del piano è stata curata dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, 

con la partecipazione dei Dirigenti per i Servizi di rispettiva competenza; il Piano è stato elaborato 

seguendo le indicazioni fornite dal P.N.A., predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica ai 

sensi dell’art. 1, comma 4, lett. c) della L. n. 190/2012, approvato con delibera n. 72/2013 della 

CIVIT (ora A.N.A.C.) e nella determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015.  

La collaborazione con i Dirigenti ha consentito la valutazione del rischio connesso ai vari processi e 

l’adozione di talune misure di mitigazione e contrasto dei fenomeni di corruzione. 

Il Piano 2017/2019 è stato redatto tenuto conto delle indicazioni della delibera ANAC n.831 del 3 

agosto 2016, è il primo piano predisposto ed adottato  da ANAC, ai sensi dell’art. 19 del decreto 

legge 24 giugno 2014, n.90, che ha trasferito interamente all’Autorità le competenze in materia di 

prevenzione della corruzione e della promozione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni 

Il PTPCT è divenuto un atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni e deve contenere 

indicazioni che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della realtà 

amministrativa ed organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio delle funzioni 

pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete 

misure di prevenzione della corruzione.  

Il PTPCT, alla luce della suddetta disciplina assume un valore programmatico ancora più incisivo 

dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 

dall’organo di indirizzo, inoltre deve contenere la definizione delle misure organizzative idonee ad 

assicurare l’adempimento degli obblighi di trasparenza. La soppressione del programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità, per effetto della nuova disciplina, ha comportato che 

l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto di separato atto, ma 

sia parte integrante del PTPCT come “Apposita sezione”. Quest’ultima deve contenere, dunque, le 

soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e 

informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono essere chiaramente identificati i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati dei documenti e delle informazioni.  

 
L’ANALISI DEL CONTESTO 
 

CONTESTO ESTERNO 
 

La determina dell'ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 di "Aggiornamento 2015 al Piano 

Nazionale Anticorruzione", ha invitato le Amministrazioni a porre particolare attenzione al contesto 

esterno ed interno dell'Ente in fase di aggiornamento dei PTPCT. La delibera n. 831 del 3 Agosto 

2016 dell’ANAC ha confermato tale invito preso atto che, secondo le direttive, occorre consultare 

gli stakeholders esterni e considerarne le opinioni e percezioni, pur avendo proceduto alla 

pubblicazione di un avviso sul sito istituzionale dell’Ente, sia per il PTPCT precedente che per 

quello attuale, non è pervenuto alcun contributo da parte della società civile, imputabile allo scarso 

interesse verso un Ente istituzionalmente non ancora ben definito. Un Ente soggetto a far data dal 

2012 a ininterrotto commissariamento Tale governance provvisoria dei commissari straordinari 



nominati dalla regione che assorbono  i poteri e le funzioni degli organi delle ex province,  ha 

comportato conseguenze per questo Ente.  
L’incompleta riforma della province ha determinato una paralisi negli organici degli enti 

ingessati dai limiti posti dalla finanza pubblica in ordine alla riduzione delle dotazioni organiche per 

il contenimento della spesa, dall’altro dalla necessità di far fronte alle complesse funzioni proprie, 

senza le adeguate risorse umane, con gravi conseguenze in termini di efficienza ed efficacia 

dell’azione amministrativa.  

Peraltro la crisi finanziaria è stata inasprita dal prelievo forzoso da parte dello Stato, 

denominato “contributo per il risanamento della finanza pubblica” che ha pesato sugli enti di Area 

Vasta in maniera considerevole al punto di non permettere agli stessi di addivenire all’approvazione 

in tempi ragionevoli del Bilancio di previsione.  

I problemi finanziari hanno comportato innanzitutto la mancanza di una corretta 

programmazione che peraltro si qualifica per la sua coerenza ai principi della sussidiarietà attiva e si 

richiama al metodo dell’alleanza e della collaborazione, andando nella direzione del riconoscimento 

del valore pubblico della funzione di governo di una pubblica amministrazione estremamente 

particolare, il Libero consorzio comunale, che fonda la propria legittimazione istituzionale se e 

quando offre servizi, crea “valore”, quando le risorse “governate” producono programmi ed azioni 

che contribuiscono alla crescita della ricchezza del sistema economico locale ed al miglioramento 

della competitività del territorio. 

Il sistema economico provinciale continua anche in questi ultimi anni ad essere interessato 

da una situazione di crisi economica che sta falcidiando il numero di imprese, che ha comunque 

imposto un forte turn-over aziendale con percentuali crescenti di nati/mortalità imprenditoriale 

rispetto all’universo delle imprese, con una profonda situazione di difficoltà finanziaria del sistema 

produttivo, con aumento in sede creditizia di sofferenze ed incagli, con forti ripercussioni sui livelli 

occupazionali e crescenti incertezze della classe giovanile sempre più incapace di trovare 

collocamento nel sistema lavorativo. L’andamento della redditività media provinciale e gli altri 

indicatori collegati sono in tal senso la puntuale testimonianza di un andamento recessivo che sta 

durando ben oltre le iniziali previsioni di un arco temporale sostenibile. 

In questo contesto ambientale è di ovvia evidenza che le piccole e medie imprese, nel caso 

della provincia di Ragusa, in moltissimi casi, le microimprese hanno difficoltà a fare sistema già 

nell’ambito dei confini dell’area provinciale ed anche fuori da territorio rispetto ai mercati regionali, 

nazionali ed internazionali, e più in generale a confrontarsi efficacemente con le tante sfide oggi 

poste dall’economia mondiale. I deboli segnali di ripresa che in altre aree del Paese cominciano a 

registrarsi non sembrano presenti, alla luce dei dati raccolti nell’area della provincia di Ragusa la 

cui tenuta in termini di diffusione imprenditoriale non è più accompagnata dalla tenuta dei livelli 

occupazionali, in quanto si registrano significative fuoriuscite dal mercato del lavoro, oltre ad una 

crescente difficoltà per i giovani e le donne di inserirsi nel sistema produttivo trovando la prima 

occupazione. 

Al centro delle difficoltà del sistema economico provinciale permangono i gap 

infrastrutturali che pur di fronte ad alcuni fatti nuovi registrati negli ultimi anni, non sono stati 

ancora positivamente superati con riferimento alla rete dei trasporti (dalle strade ai porti, 

dall’aeroporto alla ferrovia) ed alle reti immateriali della comunicazione e della logistica. 

In questo contesto appare di tutta evidenza come negli ultimi anni quelli che erano fattori 

positivi che caratterizzavano l’economia provinciale, come la forte dinamicità delle imprese, la 

valenza del sistema bancario attivo in provincia, i saldi nonostante tutto positivi nelle analisi sulla 

nati/mortalità di impresa nei diversi comparti, si siano tutti o ridimensionati o addirittura persi per 

strada, con l’effetto che oggi tutti i comparti dell’economia, dall’agricoltura all’artigianato, 

dall’industria al commercio, sono in evidente difficoltà. 



Un segnale in qualche modo in controtendenza appare quello che si ricava dal turismo che 

appare in questi ultimi mesi fortemente favorito dall’attività dell’aeroporto di Comiso, che con le 

centinaia di migliaia di passeggeri che ha veicolato ha canalizzato anche verso le nostre realtà 

residenziali un rilevante numero di visitatori e di turisti che hanno peraltro prodotto un 

allungamento della stagione turistica oltre i tradizionali confini del limitato periodo estivo. 

Peraltro come è noto le prospettive aperte dallo sviluppo turistico che, come rilevato anche 

dalle fonti mass mediatiche più autorevoli, sembra stia fortemente interessando il territorio, con i 

conseguenti noti benefici effetti essendo notoriamente settore trasversale che coinvolge ed attiva 

flussi dinamici di economia in tutti i comparti produttivi. 

Altrettanto chiaro è come quello che è sempre stato storicamente il punto di debolezza più 

significativo della realtà socio-economica provinciale, cioè l’indicatore relativo alla dotazione 

infrastrutturale del territorio, con riferimento certamente alla rete dei trasporti (la mancanza di 

autostrade, i ritardi nell’adeguamento nella rete stradale, l’arretratezza nel sistema ferroviario, il non 

ancora completato progetto di valorizzazione del sistema portuale), ma anche al sistema logistico-

distributivo (le aree fieristiche, gli insediamenti produttivi,l’autoporto di Vittoria, le problematiche 

dei mercati all’ingrosso e dei centri di condizionamento e di distribuzione, la individuazione dei 

centri commerciali), ed infine alla perdurante necessità di una funzionale rete di comunicazioni 

telematiche e informatiche che possano rispondere a criteri di economicità e di rapidità nella 

funzionalità intersettoriale, ha registrato negli ultimi anni importanti passi in avanti.  

Una condizione sintetizzata nel modo indicato lascia pochi spazi a programmazioni che 

possono interessare anche altre realtà finora trascurate o non del tutto tenute nella giusta 

considerazione, come gli interventi complessivi in favore della valorizzazione ambientale ed 

economica del litorale della provincia in una funzionale azione che valorizzi e difenda la “economia 

del mare”, ma anche le azioni che possano proseguire le attività già svolte nella valorizzazione 

commerciale e nella tutela dei mercati per i prodotti agroalimentari dell’area serricola ed 

ortofrutticola e del comparto zootecnico dell’altopiano. 

Il contesto economico, pertanto, non è certamente dei più tranquillizzanti, però il territorio 

provinciale non è stato interessato da procedimenti, riguardanti ipotesi di corruzione e turbativa 

d’asta, né si è mai registrato alcun rinvio a giudizio per reati tipici relativi alla corruzione.  

 

CONTESTO INTERNO  
 

L'analisi del contesto interno dell'Ente mira a valutare tutti gli aspetti legati all'organizzazione e alla 

gestione operativa che possono influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruzione. Detto 

esame consiste nell’analisi di tutta l'attività svolta al fine di identificare aree che, in ragione della 

natura e delle proprie peculiarità, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Nel corso 

dell'anno 2016, l'analisi del contesto interno, già svolta ed esplicitata nel PTPCT, è stata integrata 

dagli obiettivi e dalle attività realizzate attuando la mappatura dei procedimenti e dei processi della 

vigente struttura organizzativa, di seguito riportata.  

Le politiche del personale per il triennio 2017-2019 dovranno tenere conto di due fattori: le forti 

restrizioni di carattere finanziario che impongono una notevole riduzione della spesa di personale ed 

il nuovo ruolo che sarà assegnato al Libero consorzio comunale . In un siffatto contesto, per poter 

rispondere alle richieste del territorio e perseguire gli obiettivi previsti nell'ambito delle attuali 

funzioni assegnate alle ex Province, occorrerà fare leva sempre di più sul personale esistente anche 

mediante mobilità interna e riorganizzazione dei servizi interni ai settori. In quest'ottica l'utilizzo del 

piano delle performance, trasversale ai settori che tiene conto degli obiettivi e dei prodotti dell'Ente, 

può essere di aiuto per meglio utilizzare le risorse umane esistenti 



  

 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 



 

 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 
 





INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e trasparenza (RPCT) è individuato nel Dott 

Vito Vittorio Scalogna Segretario Generale, nominato con determina del Commissario 

Straordinario, Reg gener.n. 289/2017. 

Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) è individuato nell’Ing Carlo Sinatra, 

nominato  con determina del Commissario Straordinario, Reg gener.n. 195 del 27/01/2017. 

I referenti sono individuati nel dirigente del Settore 1°: Polizia Provinciale- Risorse Umane- 

Servizi Socio Assistenziali, Dott. Raffaele Falconieri e nel dirigente del Settore 2°: Avvocatura ed 

Affari Generali, Avv Salvatore Mezzasalma 

Gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) –Nucleo di Valutazione per questo Ente- 

rivestono un ruolo importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle 

pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150. il D Lgs n.97/2016 rafforza le funzioni già affidate agli OIV dal DL.gs  

n.33/2013 

Il nuovo comma 8-bis dell’art. 1 della Legge n.190/2012 pone in capo all’OIV due tipi di verifiche: 

la prima è di coerenza dei paini triennali per la prevenzione e della corruzione e della trasparenza 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale, DUP, anche ai fini 

della validazione della relazione della performance. Si prevede , altresì, che nella misurazione e 

valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla 

trasparenza. 

La seconda verifica attiene, invece, ai contenuti della relazione sull’attività svolta, relazione da 

consegnare entro il 15 dicembre da parte del RPCT- in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Per le verifiche conseguenti l’OIV può chiedere al RPCT le informazioni ed i documenti necessari  

per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizione di dipendenti. 

Per i Responsabili della Trasparenza si rinvia alla sezione seconda  



Con la determinazione n. 831/2016, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha approvato il 

primo Piano Nazionale Anticorruzione 2016, adottato dall’Autorità a seguito della riforma del d.l. 

90/2014. Il Piano costituisce un atto di indirizzo per le amministrazioni chiamate ora ad adottare o 

ad aggiornare concrete e effettive misure di prevenzione di fenomeni corruttivi. Il PNA è in linea 

con le rilevanti modifiche legislative intervenute recentemente, in molti casi dando attuazione alle 

nuove discipline della materia, di cui le amministrazioni dovranno tener conto nella fase di 

attuazione del PNA nei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione in particolare a partire 

dalla formazione dei PTPCT per il triennio 2017-2019. Si fa riferimento, in particolare, al decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito 

d.lgs. 97/2016) e al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici. 

Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il definitivo chiarimento 

sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, 

la definitiva delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli 

obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto di 

accesso civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione 

obbligatoria.Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le 



amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa 

nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse 

esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. Si 

tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive misure 

di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, 

delle amministrazioni nel definire esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di 

essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati. 

Resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013 come integrato 

dall’Aggiornamento 2015 al PNA, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative 

generali e specifiche e alle loro caratteristiche. 

Il PTPCT, alla luce della suddetta disciplina assume un valore programmatico ancora più incisivo 

dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 

dall’organo di indirizzo, inoltre deve contenere la definizione delle misure organizzative per 

l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. La soppressione del programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità, per effetto della nuova disciplina, ha comportato che l’individuazione delle 

modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto di separato atto, ma sia parte integrante del 

PTPC come “Apposita sezione”. Quest’ultima deve contenere, dunque, le soluzioni organizzative 

idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti 

dalla normativa vigente. In essa devono essere chiaramente identificati i responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei dati dei documenti e delle informazioni, in un’ottica di 

responsabilizzazione maggiore delle strutture interne della amministrazioni ai fini dell’effettiva 

realizzazione di elevati standard di trasparenza Il PNA 2013 è da intendersi superato per la 

trasparenza, per la misura della rotazione che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina e per 

la tutela del dipendente che segnala illecito, mentre resta ferma l’impostazione relativa la gestione 

del rischio elaborata nel PNA 2013, come integrato dall’aggiornamento 2015, anche con riferimento 

alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche ed alle loro caratteristiche.  

 

Il PNA 2016 conferma le indicazioni già date nell’aggiornamento 2015, con riferimento al ruolo e 

alla responsabilità di tutti i soggetti che a vario titolo partecipano alla programmazione, adozione, 

attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione. 

Ecco le misure integrative: 

 tra i contenuti necessari vi sono gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. L’art. 10 comma 3 del dlgs 33/2013 come novellato dall’art. 

10 del dlgs 97/2016, stabilisce che la promozione di maggiori livelli di trasparenza 

costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi in obiettivi 

organizzativi ed individuali. In tal caso ad esempio può darsi come indicazione quella di 

pubblicare dati ulteriori in relazione a specifiche aree a rischio.La mancanza di tali obiettivi 

può configurare un elemento che rileva ai fini della irrogazioni delle sanzioni di cui all’art 

19 co 5 lett b) del dl 90/2014. 

 Coordinamento fra gli strumenti di programmazione: la legge 190/2012 prevede che 

l’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico gestionale e del PTPC. 

 Quindi è necessario che il PTPCT contenga gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

e di trasparenza fissati dagli organi di indirizzo. Tali obiettivi devono essere coordinati con 

quelli previsti in altri documenti di programmazione strategico gestionale adottati, ivi 

inclusi, quindi, il piano della performance ed il DUP.  

 Maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo 

 Maggiori poteri del RPCT il quale deve potere esercitare poteri di programmazione impulso 

e coordinamento e la cui funzionalità dipende dal coinvolgimento e dalla 



responsabilizzazione di tutti coloro che a vario titolo partecipano all’adozione e 

all’attuazione delle misure di prevenzione; 

 Il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati ed ad indicarne il nome nel PTPCT. Occorre considerare, infatti, 

che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile RASA 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 

appaltante stessa. 

 Maggiore ruolo degli OIV 

 Dichiarazioni di inconferibilità ed incompatibilità: vedasi linee guida ANAC 

 Trasparenza: il PTPC deve contenere in un’apposita sezione l’individuazione dei 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti delle informazioni e dei 

dati ai sensi del dlgs 33/2013. Si è così disposta la confluenza dei contenuti del PTTI 

all’interno del PTPC. Non per questo l’organizzata programmazione della trasparenza perde 

il suo peso , anzi, chiaramente le nuove disposizioni normative stabiliscono che devono 

essere indicati i soggetti a cui compete la trasmissione e la pubblicazione dei dati in 

un’ottica di responsabilizzazione maggiore delle strutture interne delle amministrazioni ai 

fini dell’effettiva realizzazione di elevati standard i trasparenza. 

 Rotazione La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la 

continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità di competenze professionali 

necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche con particolare riguardo a quelle 

con elevato contenuto tecnico. Tra i condizionamenti all’applicazione della rotazione vi può 

essere quello della cosiddetta infungibilità dovuta all’appartenenza a categorie o 

professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di 

particolari requisiti di reclutamento. Proprio per prevenire situazioni in cui la rotazione 

sembrerebbe esclusa da circostanze dovute esclusivamente alla elevata preparazioni di 

determinati dipendenti, le amministrazioni dovrebbero programmare adeguate attività di 

affiancamento propedeutiche alla rotazione. 

 

PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO, CANALI, STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE  

Il  Piano è stato redatto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di 

seguito R.P.C.T.) individuato nel Segretario Generale e dagli  attori interni all’amministrazione che 

hanno partecipato alla sua predisposizione: dirigenti, referenti designati dal Commissario 

Straordinario e singoli referenti di settori che hanno preso parte alle attività di formazione e 

presentazione preliminare del progetto di Piano.  

Il servizio di auditing effettuato dall’ufficio anticorruzione della segreteria generale ha prodotto una 

modifica alle schede degli anni precedenti, tale attività di auditing è stata condotta  con i dipendenti 

referenti per l'anticorruzione, individuati dai Dirigenti; il loro coinvolgimento, formativo ed 

informativo, ha permesso la realizzazione di una efficace rete di interscambio, che favorendo la 

comunicazione e l'attuazione del Piano stesso, di fatto, ha costituito un pool divenuto punto di 

riferimento per l'intera materia dell'anticorruzione.  

Il Piano è stato redatto attraverso l’analisi dei rischi effettuata dai dirigenti, con l’assistenza e 

l’accompagnamento del R.P.C.T, che è culminata nella gestione del risk management mediante la 

formulazione delle relative schede di mappatura dei processi e del relativo livello di rischio, della 

mappatura dei rischi specifici relativi ai processi individuati, della valutazione del rischio specifico, 

della proposta delle misure di prevenzione con la compilazione della tabella finale contenente 

responsabili, referenti, fasi, reporting, tempi monitoraggio, obiettivi per ciascuna annualità, nonché 

della scheda finale riepilogativa per processo. 

In attuazione delle disposizioni di legge e dei principi stabiliti da A.N.AC. ed al fine di assicurare il 

massimo coinvolgimento e partecipazione dei cittadini, delle associazioni rappresentate nel 



consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, delle OO.SS, e altre forme di organizzazione 

portatrici di interessi collettivi e diffusi (stakeholder) e, in generale, di tutti i soggetti operanti nel 

territorio, è stato pubblicato un avviso sul sito di questo Ente dal 9/02/2017 al 15/02/2017 avviando, 

così, la procedura aperta di consultazione pubblica per acquisire osservazioni, proposte e 

suggerimenti utili per l’aggiornamento del PTPCT per il triennio a scorrimento 2017/2019. Nessuno 

ha fatto pervenire eventuali proposte e/o osservazioni relative ai contenuti del Piano in argomento. 

Per la Gestione del rischio va evidenziato che il Piano è stato redatto anche quest’anno sulla base 

dei contenuti e delle metodologie contenute nel PNA adottato da CIVIT con deliberazione n. 

72/2013 ispirandosi alla declinazione operativa del risk management proposta dal FORMEZ 

durante il Corso di formazione per Responsabili della Prevenzione della Corruzione ex art. 1 

comma 7 della L.190/2012 – II edizione 21 ottobre - 15 novembre 2013.  

Il P.T.P.C.T. quindi è un programma di attività, con indicazione delle aree di rischio, dei processi 

maggiormente esposti a rischio, dei rischi specifici per ogni processo, delle misure da implementare 

per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per 

l’applicazione di ciascuna misura, dei tempi e degli obiettivi di neutralizzazione o riduzione del 

livello di rischio.  

Al fine di attuare quanto sopra viene avviata la fase di gestione del rischio, utilizzando le schede 

allegate che soddisfano le seguenti esigenze: 

a. Identificazione: ricerca, individuazione e analisi degli eventi che possono produrre conseguenze 

sfavorevoli per l’organizzazione; 

b. Valutazione: Determinazione dell’entità del rischio (probabilità-impatto); 

c. Trattamento: definizione delle azioni volte a contenere i rischi associati all’attività 

dell’organizzazione.  

Tali schede  sono organizzate per attuare il risk management nel rispetto delle seguenti fasi come 

proposto dal FORMEZ nel 2013 e tuttora attuali con gli adattamenti imposti dalla determinazione 

ANAC n. 12/2015 e dalla deliberazione n.831/2016: 

1. Mappatura dei Processi e Analisi dei Processi 

2. Identificazione, analisi e ponderazione degli eventi rischiosi  per ciascun processo 

3. Trattamento del Rischio 



 

 

 

Per quanto attiene il monitoraggio circa l’attuazione, l’efficacia e l‘idoneità delle misure previste, 

viene previsto un monitoraggio generale con obbligo di report al RPCT e un reporting finale: 

1. compilazione schede “D” output processi anche per le misure trasversali contenute negli allegati 

E) al 30/11/2017 e relazione di accompagnamento dei dirigenti e dei referenti da trasmettere al 

RPCT entro il 5/12/2017; 

2. monitoraggio tempi procedimenti: compilazione schede da E al: 31 maggio, 30 settembre, 31 

dicembre. 

MISURE DI MANTENIMENTO DEL BASSO LIVELLO DI RISCHIO E/O DI RIASSETTO 
PROPOSTE DAL R.P.C.T. : FORMAZIONE 

La Formazione, tra gli obblighi previsti dalla L.190/12, ricopre un ruolo strategico nell’ambito della 

prevenzione della corruzione.  

Il Responsabile entro il 31 marzo di ogni anno, sentiti i Dirigenti, predispone il programma annuale 

della formazione del personale, in relazione alle risorse annualmente messe a disposizione 

dall’Amministrazione, ricorrendo alle professionalità interne o esterne o e-learning. 

La formazione riguarda tutti i dipendenti, con particolare attenzione al personale operante nelle aree 

di maggiore rischio, mentre la priorità è stata attribuita ai temi della trasparenza, alle azioni di 

prevenzione della corruzione e, alla luce del DLgs 50/2016, agli appalti.  

Si prevede una formazione mirata per le specifiche tematiche a rischio oltre che tavoli di confronto 

su aspetti valoriali e di interesse generale.  

La formazione include la “Giornata della Trasparenza e dell’Anticorruzione”, che prevede incontri 

e confronti con i cittadini e gli stakeholder, al fine di illustrare l’attività della Pubblica 

Amministrazione.  



I CONTROLLI INTERNI 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 

controlli interni che l’ente ha approntato in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 "Disposizioni 

urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in 

favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 

La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in 

osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. Per dare 

attuazione a tale disposizione, è stato approvato il Regolamento dei controlli interni, con 

deliberazione del Commissario Straordinario, assunti i poteri del Consiglio Provinciale, n° 1 del 14 

Gennaio 2013, modificato con successive deliberazioni del Commissario Straordinario n° 7 del 2 

Aprile 2015 e  n° 4  del  31 Marzo  2016.In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche 

e prassi amministrative in atto nell’ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno 

titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento 

di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano.Le modalità e periodicità dei controlli e 

le relative responsabilità sono disciplinate nel citato regolamento. 

 

MISURE DI MANTENIMENTO DEL BASSO LIVELLO DI RISCHIO E/O DI RIASSETTO 
PROPOSTE DAL R.P.C.T: CODICE DI COMPORTAMENTO, CAUSE DI 
INCOMPATIBILITA’ E INCONFERIBILITA’, TUTELA DEL DIPENDENTE CHE 
EFFETTUA SEGNALAZIONI ED ALTRO (ALLEGATI E3 ED E4) 

Il Piano, riguardo la adozione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici del libero 

Consorzio comunale di Ragusa (di seguito CCPRG) adottato con deliberazione commissariale 

adottata con i poteri del presidente n. 220 del 6.12.2013, non ne prevede integrazioni in virtù 

dell’esito del monitoraggio e della vigilanza sullo stesso nonché del sovrintendimento del RPCT, 

del Responsabile dell’UPD. 

 
Inconferibilità ed incompatibilità   
Un ruolo centrale nell'attuazione della normativa in materia di inconferibilità e incompatibilità 

spetta al responsabile del piano anticorruzione dell'amministrazione, ove ravvisi l'esistenza o 



l'insorgenza di situazioni di inconferibilità o incompatibilità, le contesta all'interessato e segnala 

comunque all'Autorità nazionale anticorruzione i casi di possibile violazione delle disposizioni del 

Dlgs n. 39/2013 per l'accertamento delle eventuali responsabilità  

La permanenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità non è, quindi, tollerata dalla nuova 

disciplina che prevede meccanismi immediati di adeguamento in caso di violazione, stabilendo la 

nullità per gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del decreto e 

la decadenza dall'incarico con risoluzione del contratto, di lavoro dipendente o autonomo, per i casi 

di incompatibilità decorso il termine di 15 giorni dalla contestazione all'interessato fatta dal RCPT. 

Ma il legislatore in questo caso è andato oltre, configurando anche una responsabilità a carico degli 

organi politici che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli, sanzionandoli. 

I soggetti tenuti a rendere la dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi, , prima della nomina o del conferimento dell’incarico, presentano 

una dichiarazione sull’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità La dichiarazione 

dovrà essere corredata dall’elenco degli eventuali incarichi e delle cariche ancora in corso o, se 

cessati, con riferimento all’arco temporale, pari ai due anni precedenti, previsto negli artt. 4 e 7 del 

D.lgs. n. 39/2013. Con riferimento a ciascun incarico o carica la dichiarazione dovrà specificare:  

- l’amministrazione o l’ente presso cui si ricopre la carica o si svolge l’incarico;  

- la tipologia di carica o incarico;  

- la data di nomina o di conferimento dell’incarico o di assunzione della carica;  

- il termine di scadenza o di eventuale cessazione.  

Successivamente alla ricezione delle dichiarazioni, l’ufficio competente espleta l’attività istruttoria, 

volta ad accertare l’insussistenza delle cause di inconferibilità sulla base del contenuto delle 

dichiarazioni ricevute, le quali, è bene precisare, sono acquisite ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, restando ferma la responsabilità del dichiarante per le dichiarazioni 

mendaci o per l’omissione di informazioni in merito ad incarichi svolti o in corso di svolgimento 

rilevanti ai fini della sussistenza delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità. L’attività 

istruttoria da parte degli uffici tiene conto anche di eventuali segnalazioni circostanziate o della 

conoscenza notoria dell’esistenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità in capo al 

dichiarante.  

Una volta effettuati i dovuti riscontri, se positivi, il Dirigente trasmette la dichiarazione, unitamente 

all’esito dell’istruttoria svolta, al Responsabile della prevenzione della corruzione, al fine di 

consentire a quest’ultimo l’esercizio delle funzioni di vigilanza previste dall’art. 15 del D.lgs. n. 

39/2013.  

Poiché, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 4, la dichiarazione sulla insussistenza delle 

cause di inconferibilità è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico, la stessa deve 

essere presentata dall’interessato prima del provvedimento di conferimento dell’incarico.  

Ai sensi dell’art. 20, comma 2 del D.lgs. n. 39/2013, successivamente alla nomina o conferimento 

dell’incarico, il soggetto nominato o incaricato deve presentare annualmente la dichiarazione sulla 

insussistenza delle cause di incompatibilità ai competenti uffici, i quali la trasmettono al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

La dichiarazione di ogni anno deve essere effettuata con cadenza annuale dalla data della 

dichiarazione resa all’atto di nomina o di conferimento dell’incarico o di assunzione della carica, 

ovvero dalla dichiarazione successivamente resa nel corso dello svolgimento dell’incarico o della 

carica nei casi di insorgenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità.   

 

Whistleblowing 
La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata introdotta nel nostro ordinamento quale 

misura di prevenzione della corruzione, imponendo peraltro alle amministrazioni di individuare 

procedure finalizzate a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del dipendente . 

Quale misura di prevenzione della corruzione, il Whistleblowing deve trovare posto e disciplina in 

ogni PTCPT. 



Per colmare le lacune della norma e indirizzare le amministrazioni nell’utilizzo di tale strumento di 

prevenzione della corruzione, l’ANAC ha adottato la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015”Linee 

guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” da ritenersi integralmente 

recepita nel PNA 2016. 

L’articolo 54 bis del D.Lgs. 165/2001 prevede espressamente che il dipendente pubblico possa 

segnalare le “condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro”; ciò 

vale a dire che le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il 

soggetto sia venuto a conoscenza “in ragione del rapporto di lavoro”e, quindi, ricomprendono 

certamente quanto si è appreso in virtù dell’ufficio rivestito ma anche quelle notizie che siano state 

acquisite in occasione e/o causa dello svolgimento di mansioni lavorative, seppure in modo casuale 
(comma 5 dell’art. 25 del regolamento per i procedimenti disciplinari). 

Non sono, invece, meritevoli di tutela le segnalazioni fondate “su meri sospetti o voci”, ciò in 

quanto è necessario tener conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella 

segnalazione, anche per evitare che l’amministrazione o l’ente svolga attività ispettive interne che 

rischiano di essere poco utili o dispendiose.  

Cosa si intende per condotte illecite?  
Le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera 

gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione ma anche le situazioni in cui, nel corso 

dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al 

fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga 

in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite. Si pensi, a titolo meramente esemplificativo, ai casi di sprechi, assenteismo, 

nepotismo, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, 

irregolarità contabili, false dichiarazioni.  

A chi va fatta la segnalazione?  

La segnalazione deve essere indirizzata direttamente al Responsabile della prevenzione della 

corruzione (art.22 del Regolamento per i procedimenti disciplinari) possibilmente  tramite modulo 

predisposto scaricabile dal sito istituzionale dell’Ente (allegato 4 del reg. proc. disc.)  

“Amministrazione trasparente”, “Anticorruzione”, “modulistica” o inviate, a mezzo del servizio 

postale o tramite posta interna in busta sigillata (in tal caso, per poter usufruire della garanzia della 

riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in doppia busta chiusa che rechi 

all’esterno la dicitura “riservata/personale”(art. 24 comma 1 Reg. proc. disc.). 

Al responsabile per la prevenzione della corruzione è affidata la protocollazione, in via riservata, 

delle segnalazioni e la tenuta del relativo registro. 

Il R.P.C. si avvale del supporto di funzionari soggetti agli stessi vincoli di riservatezza e costituito 

con provvedimento amministrativo  

La segnalazione potrà essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel 

modulo di cui sopra, purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest’ultimo. 

Il Wistleblower è tutelato con le seguenti misure (artt. 27-31 Reg. proc. disc.): 

1- Protezione dell’identità del segnalante, per evitare che il dipendente ometta di fare 

segnalazioni per paura di ritorsioni o altre conseguenze pregiudizievoli; 

2- Divieto di discriminazione 

3- Sottrazione della denuncia al diritto di accesso, fatte salve le ipotesi eccezionali di cui al 

comma 2 dell’art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001.   

 



Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di 

diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle 

ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o 

amministrative, ispezioni di organi di controllo) l’identità del segnalante  viene protetta in ogni 

contesto successivo alla segnalazione. 

 L’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso consenso e tutti coloro 

che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazioni, sono tenuti a tutelare la riservatezza 

di tale informazione. Tale tutela vale anche nei confronti degli organi di vertice 

dell’Amministrazione. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 

ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento.  

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione non è consentita, né tollerata alcuna 

forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di 

lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Per misure discriminatorie 

si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma 

di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.  

La segnalazione del segnalante  è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e 

seguenti della legge 241/1990 e ss.mm.ii..   

Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di 

richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), 

della l. n. 241/90 s.m.i.   

Si fa presente che la segnalazione di illeciti e regolarità mediante lo strumento del wistleblowing 

non preclude o impedisce a nessun dipendente, né costituisce il presupposto, per la segnalazione 

diretta all’Autorità giudiziaria, o ad altri organi aventi competenza di controllo o ispettiva nei confronti 

dell’Ente 

 
IL COORDINAMENTO TRA PIANO DELLE PERFORMANCE , DUP E PTCPT 
Le strategie di prevenzione del rischio, per essere veramente efficaci, devono svilupparsi in modo 

da influenzare in modo permeante l’agire dell’amministrazione sul duplice piano 

dell’organizzazione e delle attività. La struttura organizzativa deve garantire che le misure e gli 

strumenti predisposti per attenuare o prevenire i rischi siano perseguite consapevolmente e in piena 

condivisione degli obiettivi, al fine di evitare che si tratti solo di adempimenti meramente formali 

privi di velleità propositiva e costruttiva. Allo stesso tempo, le attività debbono essere monitorate e 

performanti,sul presupposto del principio costituzionale del buon andamento dell’amministrazione, 

che consiste nell’efficacia intesa come corrispondenza dei risultati diretti (output) e indiretti 

(outcome) allo scopo e nella efficienza (data dalla minimalità dell’input richiesto) e costituisce 

valore di parametro di legittimità delle scelte discrezionali effettuate dalla p.a. nella organizzazione 

degli apparati e dell’attività amministrativa. 

Perciò è fondamentale realizzare un’integrazione tra il Piano di prevenzione della corruzione  e 

della trasparenza con gli altri documenti di programmazione strategico gestionale sia sul versante 

della performance organizzativa che di quella individuale, sia per il documento unico di 

programmazione (DUP)  

Ciò consentirà di raggiungere una piena consapevolezza delle attività da avviare, migliorare e 

monitorare con scadenze temporali definite anche in relazione al timesheet del PTPCT nel suo 

complesso. Occorre inoltre tenere presente che le innovazioni in materia di programmazione 

intervenute in seguito alla armonizzazione contabile e in particolare l'introduzione del documento 

unico di programmazione quale momento essenziale di analisi e valutazione preventiva dei 

fenomeni possono avere una ricaduta significativa anche sul piano di una complessiva 

riconsiderazione degli assi portanti della gestione. Soprattutto nella parte strategica del Dup sono 



stati inseriti indirizzi mirati a salvaguardare l'attenzione al contrasto dell'illegalità, modulando 

opportunamente in fase operativa gli obiettivi stessi attraverso una declinazione di dettaglio. 

 

rappresenta una tra le diverse misure che le amministrazioni 

hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione. Il ricorso alla rotazione deve, 

infatti, essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di 

prevenzione.Detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle 

capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze o 

malfunzionamenti .Tale misura andrebbe vista come strumento ordinario di organizzazione e 

utilizzo ottimale delle risorse umane, da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva, 

ma in realtà impatta in maniera non indifferente sull’assetto organizzativo dell’ente che si 

contrappone con il principio di continuità dell’azione amministrativa e garanzia della valorizzazione 

della professionalità acquisita dai dipendenti in specifici settori di attività. 

Costituisce forte ostacolo alla realizzazione il ridimensionamento della pianta organica a seguito di 

numerosi pensionamenti, l’impossibilità di sottrarre le competenze professionali specialistiche.  

Quest’Ente provvede alla rotazione del personale nell’area di vigilanza e controllo del territorio, 

nelle concessioni, nel rispetto delle esigenze organizzative ed utilizzando uno dei seguenti criteri: 

 territoriale: con assegnazione, a cadenza periodica, del dipendente ad un diverso ambito 

territoriale; 

 per competenze: con assegnazione, a cadenza periodica,  del dipendente ad altre competenze 

della medesima struttura; 

 per composizione: variando, a cadenza periodica,  la composizione dell’equipaggio delle 

pattuglie.                    .  

Nei settori in cui non è possibile, per carenza di personale o per mancanza delle professionalità, 

procedere alla rotazione i dirigenti procedono: 

 con meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al 

funzionario istruttore un altro funzionario in modo che, ferma restando l’unitarietà della 

responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividono le 

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria; 

 attuando una corretta articolazione dei compiti e delle competenze.  

 
 

SEZIONE TRASPARENZA 
 
PREMESSE 
 
La Trasparenza è considerata uno strumento fondamentale per la Prevenzione della Corruzione e 

per l’efficienza dell’azione amministrativa.  

La disciplina sulla Trasparenza è stata oggetto, negli ultimi anni, di penetranti interventi normativi, 

da ultimo il decreto legislativo 97 del 25 maggio 2016, che disciplina la “Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”.  



Con l’introduzione (e l’ampliamento) del Diritto di “Accesso civico”, che ha come unico limite il 

rispetto delle disposizioni sul segreto e sulla protezione dei dati personali, il nuovo principio 

generale di Trasparenza amministrativa intesa come Trasparenza totale segna l’abbandono delle 

misure restrittive sull’accesso ex lege n. 241 del 1990 a favore di una vera e propria rete di obblighi 

di pubblicazione sui siti istituzionali, sulla scia del Codice dell'amministrazione digitale e del 

Decreto legislativo n. 150 del 2009, che coinvolge tutti gli aspetti qualificanti l’organizzazione e il 

funzionamento delle pubbliche amministrazioni. Questa rete di obblighi informativi, esigibili dagli 

interessati e la cui inosservanza è sanzionata dall’ordinamento, costituisce il passaggio dal diritto di 

accesso, come diritto degli individui ad accedere ai documenti o alle informazioni che li riguardano, 

alla pubblicità delle informazioni, che le amministrazioni hanno l’obbligo di rendere note a tutti i 

cittadini 

 

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 

rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 

attraverso:  

 l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del 

decreto legislativo 33/2013;  

 la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

dal legislatore della legge 190/2012.   

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Nell’adunanza del 28 dicembre 2016 l’ANAC ha approvato in via definitiva la delibera n. 1310 

«Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016». 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 

MISURE DI ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
INTRAPRESE DAL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA (ALLEGATO E5) 



In coerenza con le previsioni normative sopra richiamate e con le linee guida ANAC, recanti 

indicazioni operative ai fini delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico, il Libero Consorzio 

Comunale di Ragusa con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio, 

n° _____del____ha adottato il “Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato” 

 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E RESPONSABILITA’ 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha il compito di : 

 Controllare le specifiche misure di monitoraggio (Vedi misura E5) sull’attuazione degli 

obblighi di trasparenza; 

 Controllare l’adempimento da parte dell’ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa, assicurando la completezza, al chiarezza  l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

 Segnalare agli organi di indirizzo politico ed al Nucleo di valutazione e, nei casi più gravi, 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre 

forme di responsabilità; 

 Controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 

 

L’allegatoT ”Elenco degli obblighi di pubblicazione” al presente P.T.P.C.T. definisce gli obblighi 

di pubblicazione vigenti ai sensi del D. Lgs n.33/2013 come modificato dal D.Lgs n.97/2016, 

individuando i responsabili della trasmissione dei dati.  

Al fine di espletare al meglio l’attività di mantenimento e aggiornamento del flusso delle 

informazioni destinate alla pubblicazione, ogni Dirigente ha individuato e nominato uno, o più 

referenti 

 

Sett Competenze Referente  E mail 

1° 
Polizia Provinciale- Risorse 

Umane-Servizi Socio 

Assistenziali 

Isp.Sup Carbonaro Antonio  

Isp.Sup Terribile Antonio 

Isp.Sup Vindigni Vincenzo 

Isp.Sup Cannata Alfredo 

Isp.Sup Schembari 

Arcangelo 

Isp.Sup Di Rosa Carmelo 

Dr.ssa Martorana Maria  

Occhipinti Salvina 

antonio.carbonaro@provincia.ragusa.it 

antonio.terribile@provincia.ragusa.it 

vincenzo.vindigni@provincia.ragusa.it 

alfredo.cannata@provincia.ragusa.it 

arcangelo.schembari@provincia.ragusa.it 

carmelo.dirosa@provincia.ragusa.it 

maria.martorana@provincia.ragusa.it 

salvina.occhipinti@provincia.ragusa.it 



Carfì Luciana 

Dr.ssa Toro Concetta 

Dr.ssa Pomillo Maria 

Dr.ssa Bocchieri Luciana 

luciana.carfi@provincia.ragusa.it 

patrizia.toro@provincia.ragusa.it  

maria.pomillo@provincia.ragusa.it 

luciana.bocchieri@provincia.ragusa.it 

2° 
Avvocatura ed Affari 

Generali 

Giovanna Criscione giovanna.criscione@provincia.ragusa.it 

3° Finanza e Contabilità Salvatore Russo salvatore.russo@provincia.ragusa.it 

4° 
Lavori pubblici e 

Patrimonio 

Dott.ssa Carolina Leggio 

Dott Adriano Occhipinti 

Dott Emanuele Criscione 

carolina.leggio@provincia.ragusa.it 

adriano.occhipinti@provincia.ragusa.it 

emanuele.criscione@provincia.ragusa.it 

5° 

Pianificazione territoriale 

ed infrastrutture 

Arch Salvatore Distefano 

Ing.Salvatore Di pasquale 

Ing. Giuseppe Cianciolo 

Dott Geol Marcello Drago 

Dossa. Maria Di Maio  

Giovanni Maggiore 

salvatore.distefano@provincia.ragusa.it 

salvatore.dipasquale@provincia.ragusa.it 

giuseppe.cianciolo@provincia.ragusa.it 

marcello.drago@provincia.ragusa.it 

maria.dimaio@provincia.ragusa.it 

giovanni.maggiore@provincia.ragusa.it 

 

6° Ambiente e Geologia 

Angelo Bognanni 

Dott Giuseppe Scaglione 

Ing Gaetano Rocca 

Geom Salvatore Fede 

Rag Enza Scorfani 

Dott Giuseppe Alessandro 

Dott Massimo Sipione 

Dott Antonino Cataudella 

Dott Paolo Barnaba 

 

angelo.bognanni@provincia.ragusa.it 

giuseppe.scaglione@provincia.ragusa.it 

gaetano.rocca@provincia.ragusa.it 

Salvatore.fede@provincia.ragusa.it 

enza.scrofani@provincia.ragusa.it 

giuseppe.alessandro@provincia.ragusa.it 

massimo.sipione@provincia.ragusa.it 

antonino.cataudella@provincia.ragusa.it 

paolo.barnaba@provincia.ragusa.it 

 

7° 
Sviluppo locale e politiche 

comunitarie 

Dott Giovanni Guarino 

Dott.ssa Laurita De Filippis 

giovanni.guarino@provincia.ragusa.it 

laura.defilippis@provincia.ragusa.it 



 

 Staff del gabinetto del 

Presidente  

Enrico Boncoraglio enrico.boncoraglio@provincia.ragusa.it 

 

Staff Segreteria Generale 

Mariarosaria Schembari 

Maria Concetta Di Rosa 

Laura Aquila 

Dott Salvatore Massari  

mariarosaria.schembari@provincia.ragusa.it 

maricetta.dirosa@provincia.ragusa.it 

laura.aquila@provincia.ragusa.it 

salvatore.massari@provincia.ragusa.it 

 

I referenti: 

 prendono visione, elaborano e trasmettono all’URP i dati, documenti o informazioni oggetto 

di pubblicazione obbligatoria relativi ai settori di appartenenza così come individuati nella 

griglia dell’ANAC, di cui all’allegato T; 

 caricano tempestivamente i dati, documenti o informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria attraverso appositi credenziali da parte degli uffici informatici per l’accesso e 

l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione; 

 partecipano agli incontri di formazione sia individuali che di settore; 

 

IL MONITORAGGIO 

Al fine di verificare l’invio e la pubblicazione dei dati oggetto di pubblicazione, l’URP effettua un 

monitoraggio dei dati pubblicati alla data del  31 maggio, 30 settembre e del 31 dicembre, tenendo 

conto della tempestività e completezza dei dati. 

Di tale monitoraggio viene data comunicazione, tramite apposito report, al Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, segnalando le eventuali criticità riscontrate. 

I Dirigenti, ove dai risultati del monitoraggio risultino non esattamente adempiuti gli obblighi di 

pubblicazione, avranno cura di inviare tempestivamente i dati richiesti. 

SANZIONI PER VIOLAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel presente Piano devono 

essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dalla dirigenza (art. 8 Codice 

di comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito 

disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190).  





 
E3 ED E4: MISURE DI MANTENIMENTO DEL BASSO LIVELLO DI RISCHIO E/O DI 

RIASSETTO PROPOSTE DAL R.P.C.T: CODICE DI COMPORTAMENTO, CAUSE DI 

INCOMPATIBILITA’ E INCONFERIBILITA’, TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA 

SEGNALAZIONI ED ALTRO  

E5: MISURE DI ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA  



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI 

RAGUSA                                             















Libero Consorzio Comunale di Ragusa























Libero Consorzio Comunale di Ragusa





 Astensione in caso di conflitto di interessi- 

Trasparenza

Regolamento sugli accessi dall'esterno e sulle 

progressioni di carriera; normative nazionali e regionali 

in materia di assunzione del personale e concorsi 

pubblici

 Astensione in caso di conflitto di interessi- 

Trasparenza

Regolamento sugli accessi dall'esterno e sulle 

progressioni di carriera; normative nazionali e regionali 

in materia di assunzione del personale e concorsi 
 Astensione in caso di conflitto di interessi- 

Trasparenza

Regolamento sugli accessi dall'esterno e sulle 

progressioni di carriera; normative nazionali e regionali 

in materia di assunzione del personale e concorsi 

 Trasparenza Regolamento sugli accessi dall'esterno e sulle 

progressioni di carriera; normative nazionali e regionali 

in materia di assunzione del personale e concorsi 

pubblici

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente
Misure UlterioriEVENTI RISCHIOSI

Uffici maggiormente 

esposti
Misure Obbligatorie

















Classificazione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsa

bile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei processi 

e degli 

eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazion

e

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsa

bile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Person

ale 

interes

sato 

alla 

formazi

one in 

relazio

ne alla 

priorità 

della 

rischio

sità dei 

proces

si e 

degli 

eventi 

rischio

si 

/indicar

e n° 

unità e 

catego

ria)

Obiettivo Anno 

2018 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2019 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione del 

Rischio a 

livello 

Inferiore)

Settoriale

Settoriale

Settoriale

Settoriale

TIPOLOGIA MISURA

PROCESSI Misure proposte







Settoriale





Settoriale



Settoriale

Settoriale

Settoriale

Settoriale



Settoriale

Settoriale

Settoriale

Settoriale

Settoriale

Settoriale



Settoriale





















































































 

       

       

                     

 

      

      

                  

 

       









Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente
PROCESSI EVENTI RISCHIOSI

Uffici maggiormente 

esposti
Misure Obbligatorie Misure Ulteriori

















Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2018 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabi

le

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2019 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione del 

Rischio a 

livello 

Inferiore)Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA

PROCESSI



















Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica





















































 

       

      

 

       

      

 

       

      

 

       

      

 

       

      



 

       

      









Classificazio

ne misura

Obbligatoria 

/ ulteriore

Specifica / 

trasversale

La/le 

misura/e 

individuata/e 

è 

potenzialme

nte idonea a 

ridurre la 

probabilità 

di 

accadimento 

del rischio 

La/le 

misura/e 

individuata/e 

ha  costi 

(necessari a 

una sua 

implementaz

ione) 

ragionevoli 

rispetto 

all'efficacia 

La/le 

misura/e 

individuata/e 

è realizzabile 

con le 

competenze 

"presenti o 

acquisibili 

nel 

triennio"?

La/le 

misura/e 

individuata/e 

può essere 

avviata in 

tempi 

coerenti con 

l’implementa

zione del 

Piano?

Fasi per 

l’attuazione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabile 

e

Soggetto 

responsabile 

referente

report su 

stato 

attuazione 

misura (ogni 

…. Mesi) e 

relativo 

parametro  

PROCESSI

Misure 

esistenti 

(Regolament

i ecc..) 

inserire 

manualment

e

TIPOLOGIA MISURA

EVENTI 

RISCHIOSI

Uffici 

maggiormen

te esposti

Misure 

Obbligatorie

Misure 

Ulteriori

Misure 

proposte

 Le misure 

esistenti 

sono 

previste 

formalmente

, applicate e 

efficaci? 

















Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità 

e categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale interessato 

alla formazione in 

relazione alla priorità 

della rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2018 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabi

le

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2019 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione del 

Rischio a 

livello 

Inferiore)

TIPOLOGIA MISURA



Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna



Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna













Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna



Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna



Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica

Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica

Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica

Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica

Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica

Atto di 

regolament

Obbligatori

a 

Specifica

Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 



Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica

Atto di 

regolament

azione 

interna

Obbligatori

a 

Specifica
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La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di  
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La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 
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• 

 

• 



 

 



 

 

 

• 

 



 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

 





 

 

 

• 

 

• 



• 
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• 
• 

 

• 



• 

 

La misura della “rotazione del personale”  è stata attuata mitigando in tal modo i rischi corruttivi.   













































Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente
PROCESSI EVENTI RISCHIOSI 

Uffici 

maggiorment

e esposti

Misure 

OBBLIGATAORIE
Misure ULTERIORI

Codice di comportamento di Amministrazione 

della Provincia Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 207/2010 - L.R. 

n. 12/2011 - D.L.vo n. 50/2016

- D.P.R. n.13/2012.  Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Programmazione annuale anche per acquisti di 

servizi e forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di manutenzione 

ordinaria, adeguata valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e verifica delle 

convenzioni/accordi quadro già in essere.















Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2018 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabi

le

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su 

stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2019 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione del 

Rischio a 

livello 

Inferiore)

Astensione in caso 

di Conflitto di 

Interessi

Programmazione 

annuale anche per 

acquisti di servizi e 

forniture.Per servizi 

e forniture 

standardizzabili, 

nonché lavori di 

manutenzione 

ordinaria, adeguata 

valutazione della 

possibilità di 

ricorrere ad accordi 

quadro e verifica 

delle 

convenzioni/accordi 

quadro già in 

essere.

Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA

PROCESSI







− 

− 
− 
− 
− 
− 
− 
− 
− 

 

 

 



 

 

 

 



 

- 

- 

 

 

- 

- 

- 

- 

- 



- 

- 

- 

- 

- 

- 
- 

- 

- 
- 
- 

- 
- 

- 

 

• 

 

 



• . 

 

•  

 



 

 

 
• 

• 
• 
• 

 



• 

 

 

• 



− 

− 

− 
− 

 

 

 
− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 
− 



 

• 

• 



 

− 
− 

− 

 

 

 



 

• 

• . 

 



− 

− 
− 

− 

− 
− 

− 
− 

 

• 
• 
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• 
• 
• 
•  

•   trasparenza sulla determinazione di procedere all’affidamento  

• mancata o inesatta pubblicazione del bando di gara ed i relativi allegati che contengono tutte le 

informazioni necessarie per la partecipazione alla gara. 

• apertura della gara a soggetti che non possiedono i requisiti di qualificazione richiesti dalle norme. 

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
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PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti
Misure Obbligatorie Misure UlterioriEVENTI RISCHIOSI

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente













Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazion

e

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsa

bile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazion

e

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsa

bile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2018 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2019 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA

PROCESSI

Programmazione annuale anche 

per acquisti di servizi e 

forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di 

manutenzione ordinaria, adeguata 

valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e 

verifica delle convenzioni/accordi 

quadro già in essere.





























































































Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente

Uffici 

maggiormente 

esposti

Misure 

Obbligatorie
Misure UlterioriEVENTI RISCHIOSI

PROCESSI









Classificazione 

misura Generale/ specifica

Settoriale/ 

specifica / 

trasversale

Fasi per 

l’attuazio

ne

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabile 

referente

Report su stato 

attuazione misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazion

e

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2018 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2019 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione 

del Rischio a 

livello 

Inferiore)Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA

PROCESSI









Settore 6 Ambiente e  Geologia  

 
Il processo in analisi consiste: 

- nelle modalità di affidamento, previa verifica all'interno della stazione appaltante e/ o 

dell’amministrazione aggiudicatrice, di soggetti in possesso dei necessari requisiti e con competenze 

specifiche in materia, dell'incarico di collaudatore ovvero di presidente o componente della commissione 

collaudatrice a soggetti esterni scelti secondo le procedure e con le modalità previste per l'affidamento dei 

servizi. 

- nel certificato di regolare esecuzione , che sostituisce ed equivale al certificato di collaudo, viene redatto 

per appalti di limitata entità dal direttore dei lavori con successiva conferma da parte del responsabile del 

procedimento. 

- nei lavori svolti in economia il Responsabile del Procedimento esegue la rendicontazione. Il rendiconto 

finale, riepiloga le anticipazioni avute e l'importo di tutti i rendiconti mensili. A questo rendiconto è unita 

una relazione e la liquidazione finale del direttore dei lavori, che determina i lavori eseguiti in economia 

per qualità e quantità, i materiali acquistati, il loro stato ed in complesso il risultato ottenuto. 

. 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 
 

 

 
 

Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso Medio basso 



 
 

• 

 



Settore 6 Ambiente e Geologia  

Istruttoria tecnico-amministrativa per il rilascio pareri endo-procedimentali nell'ambito 

dell'Autorizzazione Unica di competenza regionale, per la realizzazione e l’esercizio di impianti ad 

energia rinnovabile (fotovoltaico, eolico e biomassa), nell’ambito del territorio di competenza

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi del processo è Medio basso 

 

 

Misura 1: 

 
 

 
Misura 2: Monitoraggio del rispetto dei termini e rispetto dell’ ordine cronologico nella trattazione 
delle pratiche  
 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 



2 

Pubblicazione del monitoraggio 

del rispetto dei termini di 

conclusione dei procedimenti, del 

rispetto dell’ordine cronologico di 

trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C. 6.    Resp.serv   . 

 



Settore 6 Ambiente e Geologia 2016. 

 
Il processo si concretizza nell’iter amministrativo di verifica delle condizioni per il rilascio di 

autorizzazione, nonché della presa d’atto in materia ambientale e specificatamente: 

- autorizzazione ai sensi degli artt. 216 e/o 269 del D. Lg.vo 152/2006 

- autorizzazione generale per emissione in atmosfera, commi 2 e 3  art. 272 D. Lg.vo 152/2006; 

- rilascio licenze di pesca nelle acque interne 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio per gli eventi rischiosi del processo  è Medio basso

 
Misura 1: Trasparenza: Pubblicazione in progress di tutto l’iter procedimentale.

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Pubblicazione in 

progress di tutto l’iter 

procedimentale 

fase iniziale + 
aggiornamenti tempestivo 

UU.OO.CC. 

n.3 e 5 

Responsabili  

Servizi 

interessati 

 

 
 

 
 

 
 



 
 

Misura 2: Rispetto dei termini e rispetto dell’ ordine cronologico nella trattazione delle pratiche  
 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Monitoraggio del rispetto dei 

termini di conclusione dei 

procedimenti, del rispetto 

dell’ordine cronologico di 

trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC. 

n.3 e 5 

Resp. 

UU.OO.CC. 

n.3 e 5. 

 

 
Il Dirigente 

Salvatore Buonmestieri 



Settore 6 Ambiente e Geologia 2016 

 
Il processo prevede la redazione di studi per il s

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-

probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio, per gli eventi rischiosi esaminati è rischio basso 

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Rispetto dei termini di 

conclusione dei procedimenti,  

rispetto dell’ordine cronologico di 

trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C. 2.    Resp.U.O 1.   . 

 
Il Dirigente 

Salvatore Buonmestieri 





Settore 6 Ambiente e Geologia  

 
Il processo in analisi consiste: 

-  nella programmazione degli approvvigionamenti di beni e servizi, nella  redazione di elenchi dei fabbisogni in termini 

quantitativi, distinti in categorie merceologiche, al fine di evitare il frazionamento delle forniture, di lucrare le economie 

di scala, avviare procedure aperte, ridurre il ricorso ad affidamenti diretti 

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-

probabilità” rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 

 

 
 

• Programmazione annuale dei fabbisogni del settore. Redazione di elenchi dei beni e 

servizi da acquisire, in termini quantitativi e distinti in categorie merceologiche 

Predisposizione di elenco 
dei fabbisogni  

 
 Rotazione:. Si procederà alla rotazione di uno degli attori coinvolti nelle fasi decisionali del processo. 

…



Settore 6 Ambiente e Geologia  

 
Il processo in analisi consiste: 

- nella designazione da parte del Dirigente, secondo quanto previsto dalla Legge 241/1990, della figura di 

Responsabile del procedimento. Il codice D.Lgs. n.50/2016 , in rispondenza alla disciplina generale di cui alla 

legge n.241/1990, ha mantenuto per i contratti pubblici la figura del responsabile del procedimento, disponendo 

all’art.31, che per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni 

aggiudicatrici nominano, ai sensi della legge n.241/1990, un responsabile del procedimento, unico per le fasi 

della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione’ 

- nell’esatta individuazione delle procedure da applicare per l’affidamento della fornitura di beni o di  servizi. 

- nella previsione e definizione della tempistica per gli adempimenti contrattuali 

- nell’esatta individuazione degli elementi essenziali del contratto, che vengono dettagliatamente riportati nelle 

determina a contrarre: causa, oggetto, forma, la cui mancanza determina la nullità del contratto  

- nell’individuazione della tipologia dei beni, servizi o lavori da appaltare per soddisfare le particolari esigenze 

dell’amministrazione e comporta la definizione delle specifiche tecniche attraverso l’indicazione nel 

disciplinare o documento alternativo di determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono l’oggetto 

dell’appalto 

- nella valutazione dell’importo del contratto,ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. n.50/2016, il relativo calcolo deve 

basarsi sull’importo totale pagabile, che deve tener conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi 

forma di opzione o rinnovo del contratto.  

-  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-

probabilità”  rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 



Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è Medio Basso 

 

 
 

• Misura 1: Evidenziare le fasi decisionali del processo a seguito di briefing preliminari dei 

vari soggetti interessati (Dirigente, responsabile servizio, responsabile del procedimento, rup 
e/o dec, addetti).  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Feedback tracciabile tra i 

vari attori del 

procedimento in ordine 

alla gestione dell’evento 

rischioso.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

 

Resp. serv. 

interessato   

 

• Misura 2: Trasparenza:  

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

Oltre a quanto previsto 

dalle norme si procede a 

diffondere le informazioni 

concernenti  tale processo 

anche su sito istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

 

Dirigente o 

resp. serv.   

 



Settore 6 Ambiente e  Geologia  

La stazione appaltante ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 50/2016 “divenuta efficace 

l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 

stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo 

diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente 

concordata con l’aggiudicatario”. “Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, 

l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere 

dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate”.  

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

Il livello di esposizione al rischio l’evento rischioso del processo è Medio Basso 

 

 
 

• 





Settore 6 Ambiente e Geologia 2016 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 

Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi del processo è Medio basso 

 

Misura 1: 

 
 
 

Misura 2: Monitoraggio del rispetto dei termini e rispetto dell’ ordine cronologico nella trattazione 



delle pratiche  
 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Pubblicazione del monitoraggio 

del rispetto dei termini di 

conclusione dei procedimenti, del 

rispetto dell’ordine cronologico di 

trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C. 2.    Resp.serv   . 



Settore 6 Ambiente e Geologia  

 

SCHEDA PER LA RAPPRESENTAZIONE DEL RISULTATO FINALE DEL PROCESSO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
 

PROCESSO:  

6. Istruttoria tecnico-amministrativa per l'adozione  del provvedimento autorizzativo  (AUA) 
di cui all’art. 4 del Decreto  Legislativo 13 marzo 2013, n. 59. 

 

1. Descrizione del Processo 
Il processo si concretizza nell’adozione del provvedimento A.U.A. su istanza di parte, previa 

istruttoria, ai sensi del D.P.R. 59/2013, che comprende la verifica sulla correttezza formale della 

documentazione presentata, l’acquisizione dei pareri endoprocedimentali relativi ai titoli abilitativi 

richiesti (in conferenza di servizi e non), e la redazione della Determina Dirigenziale di adozione..  

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza, U.O.C. 5 

 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: :  

Corresponsione di tangenti per ottenere “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 

l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati; 
Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi del processo èMedio basso 

-  

4. Individuazione delle misure  
Misura 1: Rispetto dei termini e rispetto dell’ ordine cronologico nella trattazione delle pratiche  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Monitoraggio del rispetto dei 

termini di conclusione dei 

procedimenti, del rispetto 

dell’ordine cronologico di 

trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C.4.    Resp.U.O.C.4.   

 

Misura 2: Coinvolgimento più persone (Responsabile servizio, funzionario addetto e Dirigente) nell’iter 

procedimentale, tracciabile giusta relazione/i istruttoria/rie regolarmente sottoscritta/e dai soggetti 

coinvolti, nonché nella redazione della determina di autorizzazione: distinzione fra responsabile del 

procedimento (istruttore) e responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore). 

  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 
Coinvolgimento più persone nel 

processo, tracciabile 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C. 4.    U.O. C. 4.   

 

 
Il Dirigente 

Salvatore Buonmestieri 

 



Settore 6° Ambiente e Geologia  

 

 
Il processo in analisi si concretizza nella concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, con 

particolare riferimento ad iniziative o manifestazioni finalizzate alla tutela e alla valorizzazione 

dell'ambiente ,di cui all’art.15 del vigente regolamento provinciale per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausilii finanziari e vantaggi economici, che ne stabilisce i criteri, le modalità e 

le procedure.  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità”  rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

Il livello di esposizione per l’evento rischioso  è rischio medio basso 

 
 
Misura 1 

 
Misura 2: Trasparenza.  Pubblicazione degli atti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque importo 

con adeguata formalizzazione delle operazioni/verifiche espletate da inserire nell'Atto (determina, 

verbale, relazione, ecc.) che si va a predisporre. 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Pubblicazione degli atti di 

concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi,di 

qualunque  importo, con 

adeguata formalizzazione delle 

operazioni/verifiche espletate da 

inserire nell'Atto (determina, 

verbale, relazione, ecc.) che si va 

a predisporre. 

fase unica   immediata 
Dirigenza  

U.O.C 1  

 





Settore 6 Ambiente e Geologia  

AREA  E: INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

  2) INCARICHI E NOMINE       

  

   A) Conferimento di Incarichi di collaborazione  

B)  Definizione profili candidati    

C)  Valutazione dei candidati  

D)  Comunicazione e pubblicazione risultati  

 
1. Descrizione del Processo 

Il processo in analisi si concretizza nella gestione delle procedure finalizzate al conferimento di incarichi di 

collaborazione a soggetti esterni alla pubblica amministrazione, in possesso dei requisiti  necessari per 

l’effettuazione di attività amministrative specifiche, secondo i dettami del secondo i dettami del Regolamento 

provinciale per incarichi esterni.  

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza 

 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  rischio Basso, derivante dai valori 

risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

• Uso distorto e improprio della discrezionalità (richiesta di requisiti eccessivamente 

dettagliati o generici). 

• Rischio di eccessiva discrezionalità, con l’attribuzione di punteggi incongruenti che 

favoriscano specifici candidati 

• Mancanza  di trasparenza nella pubblicazione degli atti  

• Ritardo nell''erogazione delle prestazioni 

 
Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi è Medio- Basso 

 

4. Individuazione delle misure  
 

Misura 1: Feedback tracciabile,  di tutti i soggetti coinvolti nell’iter procedurale finalizzato al 

conferimento dell’incarico di cui al presente processo 

Feedback tracciabile

  

 

 



Settore 6 Ambiente e Geologia  

AREA E: INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

  1) INCARICHI E NOMINE       

 A) Processi programmatori    

B) Verifica fabbisogni effettivi    

 C) Regolamentazione di garanzia requisiti di trasparenza-rotazione-imparzialità 

 
1. Descrizione del Processo 

Il processo in analisi è conferimento di incarichi e nomine a soggetti esterni in 

possesso dei requisiti  necessari per l’effettuazione di attività amministrative specifiche.  secondo i 

dettami  del Regolamento provinciale per incarichi esterni. 

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Ufficio di Coordinamento / U.O.C.1 

 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 

somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

• Assenza di una motivata verifica degli effettivo fabbisogno 

• Mancata o inedeguata regolamentazione 

• Mancanza di norme che regolano le procedure di selezione comparativa  

 
Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi è Medio- Basso 

 

4. Individuazione delle misure  
 

Misura 1: Feedback tracciabile,  di tutti i soggetti coinvolti nell’iter procedurale finalizzato al 

conferimento dell’incarico di cui al presente processo, con dichiarazione  circostanziata, dettagliata 

ed ampiamente motivata del fabbisogno. Rispetto dei vincoli assunzionali previsti da disposizione 

legislative e regolamentari del settore. Verifica dei limiti normativi previsti in materia di incarichi e 

nomine 

Feedback tracciabile

  

 

 





Settore 6 Ambiente e Geologia  

SCHEDA PER LA RAPPRESENTAZIONE DEL RISULTATO FINALE DEL PROCESSO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

AREA F: GESTIONE ENTRATE/SPESE E PATRIMONIO 

 
PROCESSO:  

2. Liquidazione fatture 
 

 

1. Descrizione del Processo 
Procedura di pagamento da eseguirsi entro i termini di legge, a seguito di presentazione di regolare 

fattura, di lavori/servizi/forniture,, previo accertamento della regolare esecuzione e del rispetto dei 

contenuti contrattuali in termini tipologia del lavoro/servizio/fornitura eseguiti, tempi di esecuzione 

ed importo. La liquidazione sarà in ogni caso successiva all’accertamento della regolarità 

contributiva del fornitore. 

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza, UU.OO.CC. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 

 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: :  

• Liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione, sovrafatturare o fatturare 

prestazioni non svolte  

• Mancato rispetto dei tempi di liquidazione tali da incidere sui tempi di pagamento 

       
Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi del processo è Medio basso 

 

4. Individuazione delle misure  
Misura 1: Rispetto dei termini e rispetto dell’ordine cronologico nella trattazione delle processo in 

eame  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Rispetto dei termini di 

conclusione dei procedimenti, del 

rispetto dell’ordine cronologico di 

trattazione delle pratiche di 

liquidazione 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC. 

1, 2, 3, 4, 5 e 

6 

Resp.Serv   

 
Misura 2: Trasparenza.  Pubblicazione degli atti di liquidazione nonché degli Indicatore della 

tempestività dei pagamenti e dei tempi medi di liquidazione delle fatture nell’apposita sezione di 

Amministrazione Trasparente sul sito istituzione 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Oltre alla pubblicazione degli atti 

di liquidazione vengono 

pubblicati gli Indicatori della 

tempestività dei pagamenti e dei 

tempi medi di liquidazione delle 

fatture  

fase unica   immediata 
Dirigenza  

U.O.C 1  

 

 
Il Dirigente 

Salvatore Buonmestieri 

 



 

Settore 6° Ambiente e Geologia  

Il processo si concretizza nell’attività ispettiva di verifica sul rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti 

di cui alle autorizzazioni ai sensi del D.Lgs. 152/06, nonché agli accertamenti sulla mancanza o regolarità 

dell’autorizzazione stessa. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 

“Impatto-probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo è rischio medio basso 

 

 

che, nell’ambito di ispezioni/controlli finalizzate al rilascio di autorizzazione 

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 



Settore 6° Ambiente e Geologia  

 
Il processo prevede la redazione di studi per il s

  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-

probabilità” rischio Basso derivante dai valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio, per gli eventi rischiosi è rischio basso 

 

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 
Rispetto dei termini di 

conclusione dei procedimenti,  
Fase tempestivo  U.O.C 2.    Resp.U.O !.   . 



rispetto dell’ordine cronologico di 

trattazione delle pratiche 
unica 

 
 

































 

       

 

       

      

 

 

      

 

       

      

 

       

      



 

       

      









Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente
PROCESSI EVENTI RISCHIOSI

Uffici maggiormente 

esposti
Misure Obbligatorie Misure Ulteriori

















Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2018 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabi

le

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2019 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione del 

Rischio a 

livello 

Inferiore)Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA

PROCESSI























 

 

 

• 

• 

• 

 

• 
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Misure UlterioriMisure ObbligatoriePROCESSI EVENTI RISCHIOSI
Uffici maggiormente 

esposti

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente















Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/spec

ifica / 

trasversale

Fasi per 

l’attuazione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2017 

(Neutralizzazione e/o 

riduzione del Rischio 

a livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazion

e

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2018 

(Neutralizzazione e/o 

riduzione del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2019 

(Neutralizzazione e/o 

riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Programmazione annuale anche 

per acquisti di servizi e 

forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di 

manutenzione ordinaria, adeguata 

valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e 

verifica delle convenzioni/accordi 
PRE  Feed Back - confronto sulle 

soluzioni gestionali/Verbalini 

PROCESSI Misure proposte TIPOLOGIA MISURA



Check list di verifica degli 

adempimenti da porre in essere 

da trasmettersi periodicamente al 

RPC.



















 

 

 

• 

• 

• 

 

• 



• 

 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

• 

• 

 

• 



 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

• 

 





 

 

 

• 

 



 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

• 

 



 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

• 
• 

 

• 

• 



• 

 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

• 

 

• 

• 



• 

 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

• 

 

• 





 

 

 

• 

 

• 



 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

• 

 



 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 



 

 

 

 



 

La misura della “rotazione del personale”  non è stata presa in considerazione per due ordini di 

motivi:   

- per la specificità delle competenze in materia; 

- per l’esiguità del personale.  

Si ritiene che l’applicazione di tale misura, comunque, non comporterebbe  particolari vantaggi, 

data la limitata esposizione al rischio. 
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Misure anticorruzione discendenti dal D.Lgs 39/2013 e ss.mm.ii e dalla determinazione ANAC n. 833 del      

3 Ago 2016 “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli 

incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e 

poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili.” 
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Art. 5 del regolamento in materia di 

accesso civico ed accesso generalizzato 
 



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione dei dati

Aggiornamento ID

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Segreteria Generale Annuale

Libero Consorzio Comunale di Ragusa 
ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni
Segreteria Generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 

che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza
Segreteria Generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

A

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 165/2001 
Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Settore 1 Tempestivo

Disposizioni generali

A

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti generali

A
d.lgs. n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Settore 1 Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tutti Tempestivo

A

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
Tempestivo 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Segreteria Generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Segreteria Generale

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Segreteria Generale

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
Tempestivo 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

T

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Segreteria Generale Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Gabinetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)Art. 14, c. 1, lett. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Tutti

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

T

dell'assunzione dell'incarico]
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Tutti

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Tutti Annuale

Organizzazione

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Tutti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Segreteria Generale Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Segreteria Generale Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segreteria Generale Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segreteria Generale Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Segreteria Generale Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segreteria Generale Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Segreteria Generale Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Segreteria Generale Nessuno

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Segreteria Generale

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 

dell' incarico). 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
T

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Responsabile trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

E

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta 

elettronica
A

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Urp
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Articolazione degli uffici A

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

T

(ex A)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)
Settore 1

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

A
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tutti Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Gabinetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
Segreteria Generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 14, c. 1, lett. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Segreteria Generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
Titolari di incarichi 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Segreteria Generale

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Segreteria Generale
Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento dell'incarico

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Segreteria Generale Annuale

Tempestivo 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Segreteria Generale

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Segreteria Generale

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Segreteria Generale

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Gabinetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

P

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
Settore 3

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Segreteria Generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
Tempestivo 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)
Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Tutti

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Tutti
Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Tutti Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tutti

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Tutti

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Settore 3

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 19, c. 1-bis, Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

P

Personale

A
Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Settore 1 Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Gabinetto Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Tutti Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Settore 3 Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Settore 3 Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Segreteria Generale Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segreteria Generale NessunoDirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segreteria Generale Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Tutti Nessuno

Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 

web)
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Tutti

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata o incompleta 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
T

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Settore 2
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Settore 3

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Settore 3

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 

ADotazione organica

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato                

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
Settore 1

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato                                                             

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
Settore 3

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali                        

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Settore 1

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti                                                            

(dirigenti e non dirigenti)(da pubblicare 

in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico
Settore 1

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Personale non a tempo 

indeterminato
A

Contrattazione collettiva A

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche
Settore 1

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Settore 1
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Settore 1

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 

Contrattazione integrativa A

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi Segreteria Generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula Segreteria generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013
Compensi Segreteria generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso A
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso                                         

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte
Settore 1

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Segretria generale Tempestivo

Piano della Performance/Piano esecutivo Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

OIV 
OIV                                                                        

(da pubblicare in tabelle)
A

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)
Segreteria generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Segreteria generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 

accessorio
Settore 3

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività Tempestivo 

A

A

Ammontare complessivo 

dei premi

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi
Settore 3

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati relativi ai premi
Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 
Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 
Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Settore 4

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
Settore 4

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle)
Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

confluito in 

A)

P

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)
Settore 4 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

A             (ex 

C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società: Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

1)  ragione sociale Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Dati società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Unità organizzativa 

responsabile della 

trasmissione dei dati

Aggiornamento ID

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante
Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 

(da pubblicare in tabelle)

A

(ex C, 

sopppresso e 
Società partecipate

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Settore 4

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)
Settore 4

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Settore 4
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

sopppresso e 

confluito in 

A)

Enti controllati

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate
Settore 4

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 
Settore 4

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 175/2016

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante
Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Enti di diritto privato 

Enti di diritto privato controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Settore 4

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)
Settore 4

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

A

Art. 22, c. 1, lett. Annuale 

P

Rappresentazione grafica
(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati
Settore 4

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
Tempestivo 

c), d.lgs. n. 

33/2013

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 

li riguardino
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

A

33/2013

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze
Tutti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali
B

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tutti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

A
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
B

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Tutti

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
B

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Tutti

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti
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Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tutti Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tutti Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Tutti
Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali

Settore 4                                   

Settore 5
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Tutti Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni

Tutti gli atti, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati 

riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162

Bandi di gara e 

contratti

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti che determinano le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali (Verbali di gara)
Tutti Tempestivo

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tutti Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tutti Tempestivo

Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

Atti di concessione B

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tutti

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tutti

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         
Settore 3

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Settore 3

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
Settore 3

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Settore 3

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

B

Bilanci

aprile 2016

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio
A

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione

Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Settore 2

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Settore 2

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e 

gestione patrimonio
A

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Segreteria generale
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Segreteria generale Tempestivo

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Segreteria generale Tempestivo

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

organismi con funzioni 

analoghe

A

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti
Segreteria generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio
Segreteria generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici
Segreteria generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard 

di qualità
A

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Settore 2

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto Settore 2 Tempestivo
Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Settore 2 Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Settore 2 Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Settore 2 Tempestivo

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Settore 3

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 
 Risultati delle indagini sulla Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

Class action

Servizi erogati

R                                                   

Servizi in rete

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tutti Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                          

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari
                                                   

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)
Settore 3

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 33, d.lgs. n. 

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività 
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Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Settore 3

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Settore 3

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013
Pagamenti 

amministrazione

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
A

IBAN e pagamenti 

informatici
A + M

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Settore 3
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Settore 5
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Settore 5

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Settore 5

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e 

governo del territorio

A 

(compatibilm

ente con le 

competenze 

in materia)

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti
Settore 5

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Settore 6
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Settore 6
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente
Settore 6

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

in materia)
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Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Settore 6
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse
Settore 6

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni 

ambientali
G

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Settore 6

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Settore 6
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Settore 6
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
33/2013 della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tutti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Segreteria generale Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Gabinetto Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

A
Interventi straordinari 

e di emergenza

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Segreteria generale Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno)
Segreteria generale

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Segreteria generale Tempestivo

P
Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Segreteria generale Tempestivo

A

Prevenzione della 

Corruzione
Altri contenuti 
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Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Segreteria generale Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. Accesso civico "generalizzato" Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
Segreteria generale TempestivoAltri contenuti Accesso civico

n. 33/2013 concernente dati e documenti ulteriori diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Segreteria generale Tempestivo

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Segreteria generale Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Settore 5 Tempestivo 

Accessibilità e Catalogo 

Altri contenuti Accesso civico

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Settore 5 Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione
Settore 5

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori B

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
Tutti ….

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

A

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)




